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DELLA 
SOCIETA' FIL 


Trieste, Lunedì 18 Agosto 1888 (Edizione del mattino) _ 


IL PICCOLO 


mente divide 6 gli fa affrettare col desi- 
derio di trovarsi fra Ja popolazione la cui 
cortesia è pari al valore. Il yoto espresso 
dal MUIRTAE perchè lu regina accompagni 
il re nella visita € novella prova della 
gentilezza ravennate. Le Loro Maestà 
hanno vivamente gradito l’affottuoso pen- 


N. |siero, sebbano le circostanze a lei note ne 


tendano difficile pella regina il compito. — 
Pel minisito Ra'tassi. È È 
Crispi in Germania. ROMA 11. Il Don 


Chisciotte dice che il viaggio di Crispi in| 


Germania è definitivamente fissato. Si ab- 
boccherà con Biamarek, il quale non può 
accompagnare Guglielmo a Roma per mo- 
tivi di salute. Vi andrebbe dopo le grandi 
manovre in Romagna, a cui assisterà. 

Le solite spacconate. PARIGI 11. Il 
Matin afferma in base ad informazioni 
che esso assicura esatte, chei Ministeri de- 
gli affari esteri di Vienua, di Pietroburgo 
di Atene, di Londra e di Costantinopoli 
approvano pisnamente la moderazione del 
linguaggio è la farmezza diplomatica della 
Nota di Goblet. 

Il solo gabinetto di Berlino disapprova 
la nota, mostrando - dice il IMatin > 
un’ignoranza completa della questione. 

Il Matin aggiunge: «La parte della 
Francia si può riguardare como terminata 
oggi colla Nota di Goblet e colla notifi- 
cazione di Crispi della presa di possesso 
di Massaua. Ora comincia la parte della 
Turchia, i chì reclami si faranno certa- 
mente sentire.» 

Il Matin concluie dicendo, ‘che il go- 
verno francaso ha ricevuto, in quest'occa- 
sione, testimonianze di simpatia dai go- 
verni di Madrid, di Bruxelles, di Berna, 
di Stocolma e di Copanhegen. 

Lo minacce di Goblet. BERLINO 11. 
Le Politische Nachrichten ed altri gior- 
nali dicono che le minacce delia Nota di 
Goblet si riferiscono a Tunisi. Le minacce 
sono però inattusbili perchè tutte le. po- 
tonze prenderebbero le parti dell'Italia ad 
oltranza. 

La questione di Massaua. ROMA 11. 
Assicurasi che Crispi risposo a Groblet in 
proposito alla questione di Massaua limi- 
taudosi a rettificare i fatti inesatti e re- 
digendo la nota in termini tali da tron- 
care la questione, 

L'Austria e Coburgo. LONDRA 11. Il 
Times ha da Visnna; Circoli austriaci 
considerano: che il piaggio di Guglielmo a 
Peterhof non modificò la situazione. del- 
l'Europa, ma PERSO alla Rassia di ri- 
nunziare con dignità alla sua attitudine 
minacciosa verso la Bulgaria. Il Times 
soggiunge che l'Austria non appoggerà 
mai lo potenze che vorrebbero scacciare 
Ferdinando. 

La bomba di Parigi. PARIGI 11. Il 
laboratorio municipale di Parigi ha esa- 
minato la bomba gettata contro la mairie 
‘posta sul boulevard Voltaire. Si assicura 
che vi furono trovate dentro dinamite e 
palle di piombo, Però la costruzione ne 
era imperfettissima 6, per conseguenza, 
quasi impossibile che scoppiasse. Sì crede 
che l'individuo che la gettò sia fra gli 
arrestati, che sono cinquantotto. 

Un manifesto di Cipriani sequestrato. 

BOLOGNA 11, L'autorità sequestrò 1a 
publicazione di Amilcare Cipriani, colla 
uale riograzia i cooperatori per la sna 
iberazione e fa appello all'unione delle 
forze rivoluzionarie. Aggiunge che 1’ idea 
rivoluzionaria esige il saccificio della pa- 
tria e della famiglia. Annuncia il prossi- 
mo suo viaggio per la Romagna, invitan- 
do ad sccoglierlo al.grido socialista. 

Un pseudo presno di Bismarck è 
di Crispi. PARIGI 11, ll giornale la 
France publica un articolo del deputato 
Lour, il quale attribuisce al principe di 
Bismarck ed al ministro Crispi il propo- 
sito di dividere la Francia in tanti Stati! 


to e dovete intendere che noi siamo pie- 
namente nel nostro diritto se rifiutiamo o- 
gni spiegazione. 

Tl capo scosse la testa con un atto di 
malumore; i suoi occhi a traverso i fori 
del cappuccio si videro scintillare ; ma 
tacque, cercando una risposta di concilia- 
zione che non: mettesse fuoco alle polveri. 
Finì quindi col dire: 

— Io non vorrei riprender le bestie con 
la violenza, E' certo che questo non si 
farebbe senza romper teste 6 versar san- 
gue; cosa che bisogna evitare, poiché la 
Vita di uomo non si rassetta. Vi farò dun- 
que osservare, onorevole magistrato, che 
noi siamo bene armati e. numerosi. 

E stendendo il braccio, indicd lo diver- 
se yie che facevan capo alla piazza; e gli 
Yankees poteron vedere parecchi gruppì di 
cavalieri mascherati, che ordinati @ se 
Ziosi si erano fatti avanti, è a piò fermo 
aspettavano gli ordini del loro capo. 

isognava cedere: non c’° è che dire. 
Ma lo sceriffo intendeva di trovare un 
modo, n perone non sembrasse di aver ce- 
duto alla violenza. I select-men tacevano: 
alcuni tastavano già il calcio dei loro re- 
volvers. È 

— Comprendo bene — riprese lo sce- 
riffo — che sé vi sono stati rubati dei 
bovi, vogliate riayerli. Ma — e qui fece 
un sorriso da momo scaltro — a chi ap- 


Tale publicazione, per quanto insensata, 
eccita vivamente il publico contro l'Italia. 

Il matrimonio del price di Napoli. 
ROMA 11, Secondo ]'Italie 11 partito in- 
transigente al Vaticano vorrebbe che li 
Papa si opponesse all'ipotetico matrimo- 
nio del principe di Napoli colla princi- 
pessa Clemontima del Belgio, cid cho ras- 
soderebbe i vincoli tra Ì' Austria e Casa 
Savoia. Ma-pare che il Papa favorirebbe 
il matrimonio trattandosi di case cattoli- 
che, Probabilmente si tratta di vana di- 
cerie perchè pel matrimonio nulla vi ha 
di deciso. 

Nuove torpediniere. SAMPIERDARE- 
NA 11. Oggi, allo stabilimento Ansaldo 
furono varate felicomente due torpedi- 
niere. 

Arte italiana. BERLINO 11. Il vene- 
ziano Tito E:tore ha ricevuto la medaglia 
d' oro dal Comitato dell’ Esposizione di 
Belle arti. E' il solo italiano che sia stato 
premiato. 


CRONACA. LOCALE 


E FATTI VARI. 
CALENDARIO, Luns nuova — keva Ul nols 
ore 5.08, trama. 7.07. Oggi: S. Chiara Domani: 
S Cassiano — Tarmomotro G. oro 7 ant, 380, 

% pom. 260 Altazza barom. 768 


. La giornata di fieri. Il tompo 
ieri è stato di uno splendore tale che non 
si sarebbe potuto desiderare il più bello. 
Faceva caldo, e tutti hanno volentieri ap- 
profittato delle gito in campagna, dei ha- 
gni, dei passeggi. 

Di mattina all' Zxcelsior c'era un mondo 
di persone ed un’ eleganza squisitissima. 

Anche al Bagno alla spiaggia il publi- 
co era numeroso, 

Nel pomeriggio la polita folla all'Aque- 
dotto ed al Boschetto; a St. Andrea, 1° a- 
mena ed aristocratica passoggiata, le si- 
gnore che sfuggono il rumore d'un grande 


assembramento e Ja tra gli ippocastani [Ji 


passeggiano tranquillamente, ammirano lo 
spettacolo sompre »uovo .e' sempre bello 
del nostro mare. Gli equipaggi ron man- 
cano e passano veloci, leggeri, conducendo 
delle signore eleganti e vezzose, 

Di Barcola si parla in particolare, 

A Barcola, Anche ieri ci fa il s0- 
lito accalcarsi di gente, in cerca di vapo- 
rini, di t'amway, di omuibus, Per i tram- 
way la solita guerra di pugni, di spin- 
toni, di battibecchi, 


Quando vorranno regolare quella bone- 
detta facenda del linritare il numero dei 
passeggeri per ogni sido GArrozzone, 
earà una gran bella dosa, Frattanto la gente 

GE ricorre agli omnibus dell'Impresa 
ertin, 
. A Bartola, grandissimo concorso. Tatti 
i soliti festaurants animati da una folla 
allegra e multiforme. Da Klampferer gran- 
de animazione. 

Il bis, anzi il ter della Festa della 
Previdenza nol Cantiere navale raggiunse 
il solito effetto. 

Verargente non e' era la folla che si 
sarebbe potuto aspettarsi da una sorata 
domenicale, e riteniamo anzi che sia stata 
appunto la paura della troppa moltitudine 
che abbia trattenuto parecchi, ma c' era 
tuttavia nn bel concorso allegro 6 sim 
patico. ù 3 

Lo spettacolo si presentava ieri più che 
mai fantastico e dilettoso grazie 8 quella 
serenità di notte stellata che armonizzava 
stupendamente colla eloganza dell'addobbo, 
gon lo scintillio dei razzi salenti al cielo 
in una furia di schioppettii e di rombi. 

Molto barche; - alcani canottieri della 
Esperia, del Glauco, è d' altri Clubs 
nautici. 

La banda cittadina diretta dal maestro 
Pian riportò anche ieri successo lietissi - 
mo. Ad ogm vero applausi e molte do- 
‘mande di replica. Fra altro all’ introdu- 


della mia opinione, che se questi bovi 
‘appartenessero, per esempio, a indiani, voi 
non vorroste inflirgere a doi liberi citta- 
dini della libera America l'umiliazione di 
prestarsi a rintraceiarli. 

Diavolo! vi è la giustizia, vi 6 la poli- 
zia, che si incaricano di simili cose; ma 
giammai ì cittadini americani ! o.no giam- 


— Quei bovi sono.proprietà degli in- 
diani — replicò seccamente l' nomo ma- 
scherato. 

Allora nacque un tumulto indescrivi- 
bile: urli e erugniti per gli indiani, un 
urrà per lo sceriffo, che sosteneva degna- 
mente l'onore di Milden. Stavano per ve- 
nire alle mani. 

— Entrate in casa — gridò Ted Tick, 
NEO alla signora ‘Raymond eda 
sua figlia; — entrate in casa, che comin- 
ciano a tirara, e mon si sa dove le palle 
vadano a colpire ! 

Raymond sì era gettato in avanti, facendo 
del suo corpo un riparo alle sue donne. In 
quel momento, sebbene ripetesse inscien- 
temente: «Quale paese, figli miei, quale 
paese!» trovava forse l'America tutt'altra 
cosa che la terra Canaan e dei suoi 
sogni. Ted Pik si slanciò su di un negro 
che attraversava la corte, aftrettandosi di 
arrivare sul ponte per prender parte aîlo 
‘spettacolo; è acchiappatolo colle sue lat- 


artengono questi bovi ? Sono vostri? sono 
î cittadini americani ? Questo é il punto 
essenziale della questiono. Poichè io son 


lo mani pal petto lo scnoteva con vio- 
lenza. 
— Lasciatemi padrone, lasciatemi an- 


certo, e voi, onorevole gontlemen, sarete’ dara! gridava il negro nel sio dialetto: 


si calcolano 
er ogni riga 


Telefno MN. 227. 


| zione della Gioconda ed al 
Mefistofele. Ù 

Anche la banda della Pia Casa dei Po- 
veri si fece onore. 

Il coro diretto dal maestro Bartoli de- 
stò acelamazioni esegnendo il prologo ed 
inno a san Giusto della Marinella, ri- 
dotto dal maestro Sinico. 

— In complessoqueste serate della Pre- 
videnza a Barcola hanno prodotto general- 
mente ottima impressione nol publico, ed 
al buon successo moralo deve indubia- 
mente aver corrisposto l’esito. finanziario. 
Ce lo confermerà il resoconto. 

Elargizione, In occasione delle fe- 
ste a Barcola il Club Canottieri «Etruria» 
ha elargito all'Unione filantropica la «Pre- 
videnza, l'importo di fiorini 10. 

Ancora i ceriificati di origine 
per merci destinate alla Fran- 
cia. L'imminente caupsgna di esporta 
zione dall’ Austria-Ungheria in Francia 
sarà favorita da tutte fa facilitazioni ac- 
cordate dell’ammini.tazione doganale fran- 
cese în rapporto ai certificati di origine 
delle merci. 

D'ora in poi dunque le autorità doga- 
nali francesi esigeranno per merci prove- 
nienti dall'Austria Ungheria soltanto cer- 
tificati rilasciati da un ufficio doganale 
austriaco od ungherese senza bisogno di 
alcuna ulteriore vidimazione. 

I certificati d'origine rilasciati dalle 
Camore di commercio devono essere mu- 
niti del visto del consolato franceso sol- 
tanto quando nel luogo d'origine risieda 
un consolato. 

Queste sono le norme generali. 

Altre e più severe disposizioni però vi- 
geranno anche d'ora in poi per le merci 
PISRRen dai porti franchi di Trieste e 

‘iume, anche perchè, in causa della loro 
vicinanza all'Italia, è maggiore la possia 
bilità che vi siano introitate merci ita- 
lane. 

Per Trieste e Fiume quindi si è cre- 
duto indispensabile che 1 certificati d’ori- 
gine rilasciati dalle rispettivo Camere di 
commercio siano muniti del visto del con- 
soluto francese. 

Piu difficile riusciva trovare un modus 
vivendi por'il trattamento delle. merci 
scaricate da navigli o da treni che tocca- 
no porti italiani e vi completano il carico 
ni rispettivamente passano per stazioni ita- 
jane. 

Finora le autorità doganali francesi e- 
rano estremamente sospettoso tanto che 
assoggettavano le meroi di genuina origine 
austro-umparica allo stasso imposizioni vi- 
genti per le merci italiane, dacchè dura il 
conflitto doganale tra la Mrancia e l'Italia, 

Ora si è trovato anche in ciò un acco- 
modamento. 

Le merci di provenienza austro-ungarica 
viaggianti per mare insieme con merci di 
origine italiana vengono ufficialmente su2- 
gollate. 

Quelle che passano per ferrovia su ter- 
ritorio italiano viasgeranno in vagoni ap- 
positamente impiombati. 

fm tal modo e le une e le altre saranno 
riconosciute dalle dogane francesi quali 


potpowrri del 


merci ametro-ungariche senz'’altra attesta- | 


zione. 

Prossimamento il governo francese con- 
oreterà in una nota al governo austro-un- 
garico le nuove disposizioni riguardanti 
le merci importato dall' Austria-Ungheria 
in Francia. 


Noi, che ne avevamo già fatto un cenzio| 


giorni or sono, abbiamo creduto opportuno 
ocenparcene più diffusamente in quanto 
che tale regime rimarrà in vigore proba- 


bilmente por lungo tempo ancora, dipen- | 


dendone la cossazione dalla conclusione del 
trattato commerciale italo-francese, con- 
clusione che, come tutti sanno, è più che 
mai di là da venire, 
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povero negro non vi davo nulla; non p 


nulla por voi; lasciatomi padrone; perchè! 


mi scuotete come un banano? 

Ma Ted Pick, cho sapeva,a quanto pare, 
come bisogna trattare colla razza d’eb: 
non lo lasciava: tatt' altro: lo stringe 

i più fori 


— Tu vai n cercar delle chiavi e ad'a-| 


prir tutte le porte; m'intendi ? 
XXXIV 


Il negro non se lo fece ripetere duo 
volts: gli argomenti del signor Pick gli 
sembravano irresistibili. Corso immanti- 
nente verso l' osteria e facendo poi colla 
mano un cenno ai viaggiatori, aprì una 
porta che conduceva diritto agli apparta- 
menti interni. 

Qui, non solo la signora Raymond e sua 
figha poterono mettersi al sicuro, ma fu- 
rono anche in grado di prendere ie cure 
necessario che esigovano il caldo e la pol- 
vere del viaggio. 

Una volta assicurati della sorte di esso 
Raymond e Ted ritornarono davanti alla 
osteria e principiarono a chiacchierare del- 
la maniera colla quale sarebbe terminato 
quell affare. 

Rastarono molto sorpresi, quando vol- 
tandosi verso ia piazza videro che gli av- 
versari non erano ancora venuti alle mani, 
AI contrario, la questione era in via di 
accomodamento, continuavano a parlamen- 
tare, 

Mentre che da una parte si seguitava a 
stuzzionr i revolver 6 una detonazione im- 
provisa minacolava di miottor fuoco alla 
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Un piroscafo del Lloyd inve- 
istito, - Um fuochista annegato, 
Ii Corr. Bureau ci manda il seguente. di- 
epaccio da Constantinopoli in data di ierî: 
{ «Stamane il piroscafo russo Aostroma 
conte parte della flotta dei volontari, iu 
‘otta per Odessa, inve:tiva nel Bosforo il 
Dea Hoydiano Mars proveniente da 

latizi. 

«Il Mars ne riportò gravi guusti a ba- 
bordo ed alle macchine ed incaglidò di- 
nanzi a Jenikòi, con la poppa sott’ aqua. 
Un fuochista del Mars sarebbe annegato, 

«Il Kostroma invece non sofferse che 

guasti insignificanti.» 
[La gita del Circolo Filarmo- 
(mieo-Dramatico intrapresa isri col 
piroscafo Carli per Capodistria, ha sortito 
mn esito splendidissimo. 

Splendidissimo per la cortesia dei si- 
gnori della Direzione, per la folla di belle 
Signorine intervenute e per la cortesia 0- 
Spitale e fraterna con eui i Capodistriani, 
con alla tosta la podestaria ed i rappre- 
sentanti delle varie societ liberali accol- 
sero i soci del Circolo Filarmonico-Dra- 
matico. 

‘All’ arrivo a Capodistria la banda cit- 
tadina accolse i gitanti al suono di una 
marcia e dopo scambiati i saluti, il pode- 
stà sig. Cobol! invitò la Direzione al pa» 
lazzo comunale, e là nella gran sala il 
presidente sig. Guglielmo Widmer con 
parola forbita ‘e coni sentimenti patriotioi 
portò il fraterno saluto di Trieste. Ricordd 
11 patto che lega la nostra città alle con- 
sorelle dell' Istria, ringraziò, commosso, 
per l'accoglienza ricevuta assicurando del= 
Ì' affetto e della riconosconza dei soci. 

Rispose l’ egregio poi sig. Cobol, e 
quali rappresentanti delle tre società ca- 
podistriane, del Casino sociale, della Fi- 
larmosica, e della Operaia, parlarono il 
Ghisrissimo Dr. Gravisi, il sig. Belli ed il 
Dr. Madonizza. 

Poi nol giardino-trattoria ebbe luogo nu 
voncerto orchestrale diretto dal prof. Me- 
lini. Graditissimo ospite giunse col lan- 
cione della Società Operaia, il presidente 
signor Rascovich assioma ad altri membri 
; della Direzione; alla festa intervennero 
‘pure molte Società di canottieri con le 

lero imbarcazioni. 

E la bellissima festa si chiuso col ballo 
nella sala della Società del Casino, messa 
gentilmente a disposizione da quella Di- 
IL un ballo animatissimo, pieno di 

rio, 

Alle undici abba luogo la partenza fra 
fuochi di bengala 6 reciproci evviva, @ 
non vennero dimenticati i poveri, chè pri- 
ima di partiro il sig. Widmer consegnava 
al podesté sig. Cohol fior. 80 per venire 
distribuiti. 

i I desiderio di una seconda di queste 
gite è nei soci viviasimo. 

Fratellanza Artigiana, Tori alle 
5 pom,, nella sala Morterra ebba luozoin 
seconda convocazione l'anmunciato comizio 
goneralo di questo sodalizio operaio 

Convalidato con un'aggiunta proposta dal 
socio Spagnnl il protecollo dall’antocedante 
comizio, si dà lettura della relazione sul- 
l’oporosità socialo, dalla qualo. appariaca 
iche le condizioni finanziaria della sovietà 
segnano una certa decadenza che va ate 
\tribnita ad un difetto organico dello St&- 
tutd. La relazione stessa accentus quindi 
Più che mai vivementa la mocessità di 
procadere alla tanto desiderata riforma. 

Approvato dopo qualche. ostervazione € 
| relativi schiarimenti-il resoronto finanziario 
il presidente sig. Rotter passa a dare al- 
cune comnnicazioni. 

A questo puuto so-ga una viva discus 
sione sul modo di procedere verso quei 
{soci che par forza di circostanze sono co- 
(in a vivere fuor del pomerio della 
città. 


_—————r———_—__=®“® s 
(polveri edi faro scoppiare la fucilata un 
| cavaliere erasi avvicinato al capo è pie- 
gando sull’ arcione dalla sella, gli avova 
|sussurate all'orecchio alcune parole. Que» 
|sti con un cenno della testa annuiva. Ne) 
itempo stesso profittando della esaltazione 
i dell’ una e dell’ altra parte alenne donne 
con una novella Ersilia alla testa, ripeto- 
vano il fatto delle Sabino, separando i 
combattenti. 

Ers una delle donne di Milden che a- 
veva tradito il segreto a che vaniva n ri- 
velare a uno degli nomini mascherati dl 
segreto dove si trovavano i hovi. 
| Il capo dei Kw luz, colle migno | 
pose silenzio alla folla; gli nomini 
| riati respingevano le donne e quest 
{davano acutissimo grida. Alzando 
\@ rivolgendosi allo sueriffo egli dis: 

— Onorevole magistrato, noi sappiamo 
dove sono i bovi e andiamo a rinrenderli. 
| Aveva dato intanto degli ordini è al- 
cuni cavalieri eran partiti di gran carrie- 
riera - Ma, sogginuse — lasciate che io vi 
idica che non comprendo il falso punto di 
[onore che ci divide, Credo che siate stati 
{male informati e che Ja casa prima delle 
questione non valga certamente Ja morto 
d' uomini, E' stato un meticcio che ha 
tubato i bovi: 6 per un cane di sungue 
misto vi esponete a far versare il saugne 
dei bianchi ? Vediamo un po! me no ape 
pello a tutti i gentiluomini che m' ascol= 
tano: é questa veramente una cosa regio 
neyole £ 
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A questo propysito in tm, comizio del- 
Vanno 1884 s'era deliberato di miintenore 
tali gogi nei loro diritti, a patto che: essi 
fornissero alla direzion? le garanzie volute 
dallo Statuto. A tilluopo la Direzione era 
incaricata di mettarsi în corrispondenza 
con la Società dei rispettivi luoghi di di- 
mora dei soci lontani: = _ Li 

Sopra proposta del socio Zorich il Co- 
mizio deliberò di lasojaro in vigore tale 
disporizione fino alla riforma dello Sta- 


si prosidente comunica essero pervenuta 
una lettera di ringraziamento da parte 
‘ella sozione feminìle per la parte fattale 
nell'elargizione della famiglia Sogré. 

Esaminata quindi una vertenza di na- 
tura puramente interna, il prasidente par- 
tecipa che Ia biblioteca sociale resterà 

iusa fino a nuore di ioni ed invita 
iu80: far pervenire con tutta sollecitu- 
dino i libri che tengono in lettura. 

la commissione feste, incarica- 
ta degli studi per la festa del Xxo anni- 

versario della fondazione del Sodalizio, il 

presidente comunica essere stata riman- 

data talo festa ad epoca più favorevole. 

I soci Viscovich e Spagnul fanno a 
questo proposito delle raccomandazioni di 
cui Ja presidenza presde nota. È 

Esanrita poi una questione sorta fra un 
sovio e la Camera dei Consori per il tra- 
sferimento dulla I alia II categoria il co- 
mizio vota un ringraziamento alla Diro- 

î Ila Camera dei Censori, ed alla 

a/Segrè, allastampa in generale ed 
all’ amministrazione del Piccolo in parti- 
colare perle \copie accordato gratis al s0- 
dalizio già fin dalla sua creazione. 

E sì parte dalla sala Morterra... senza 
aver lallato. . 

fitatistica filosserica. Se l' aver 
compagni di sventura può riuscire di Jeni- 
mento. alla propria, gioverà dare uno 

Sguardo fuori di casa nostra per vedere 

che cosa faccia altrove la fillossera. 

In Ungheria, già alla fine !del 1887 era- 
no infetti dul pernicioso pidocchio ben 
810 comuni, Nel corso di quest'anno fu 
poi constatata la fillossera in altri 228 
comuni snatsi in 38 comitati. 

Dal 1875 in qua furono invasi in Un- 
gheria dalla fillossera 132,352 iugeri ca- 
tastali, in 55,015 dei quali le viti anda- 
rono completamente distrutte. 

Il governo uugherese lavora alacremente 
& combattere questo morbo ed anzichè li- 
mitarsi allo misure repressive, si dà le 
mani attorno per introdurre su vastascala 
la vite americana; 

A tal uopo ha non soltanto. ntilizzato 
undici stazioni dello Stato per la coltiva- 
zione e diffusione di quella vite, ma ben 
anche appoggiato simili stabilimenti pri- 
vati. Di più quel governo ha preveduto 
acché la vite americana sia conosciuta 1- 
Niversalmente, tanto più che dal 1881in poi 
gono stato introdotte in Ungheria 5,689,717 
Viti americane. 

E torniamo alla statistica, Ecco in ot« 
fari le campagne invase dalla. fillossera 
mei vari paesi d'Huropa. 

In Austria 2097, in Francia 576,186,in 
Italia 7780, in Portogallo 120.000, in I- 

8 è 200.000; in Gormania, in 
lania sono infetti soltan- 
ritori e la più fortunata è la 

Grecia che finora è rimasta completamen- 

te illesa. 

La Madonna è scomparsa, 
Sulle due battuto della Gioconda: «La 
farfalla è scomparsi» cantate da quella 
bixba di Barnaba, avrobbero potnto can- 
tarellare il titolo dato da noi a questano- 
tizia gli organi dell’ autorità, e. precisa 
mente un agente 0 due guardie di p. s., 
tevatisi iermattina nella casa N, 4l8 di 
Via Farneto, 

La nuova Madonna di Pliscovizza, su- 
bodorando un sequestro e relative conse- 

uenze, era sfumata. Siora Mariana aveva 

in altre parole, chiuso bottega e mandato 

A spasso le vestali e il famoso Zare, ri- 

mettendo il suo quartierino nel suo stato 

normale. 

Vogliamo sperare, che aache quella po- 
Vera ragazzina rientrerà nel Colonia di 
un vitto e di una vita regolari. 

A quanto ci vien detto, cotesta gente 
sarebbe quella stessa che anni addietro 
aveva aperto identica bottega in una casa 
di yìa del Monte. 

Questa è ia seconda; guardino che alla 
terza San Pietro, como sì suol dire, non li 
banediea. 

Il telefono sottomarino. L' in- 
Venzione del telefono per brevi distanze 
parve già un miracolo; miracolo più 
grande sembrò il telefono a grandi di 
Stanze: ma il progresso non s'arrestò lì, 
giacchè ora si sta per impiantare anche i 
telefoni sottomarini; l'inventore di questo 
Sistema speciale ha preso a tal uopo bre- 
Votti por tatti i paesi, ma senza impie- 
gare sistemi muovi, e coi mezzi già noti. 
Verrà ben presto tentata un'esperienza tra 
l' lnghilterra e Ja Francia. Si trattoreb- 
be di servirsi dei cavi sottomarini e dei 
tili tolografisi terrestri per collegare Pa- 
rigi a Londra, 

Niuba difficoltà si presenta per quanto 
: ‘da il percorso sul snolo francese, 

giacchè il ) telefonico che già si stendo 

Sa Parigi all'Hawe è in bronzo, e può 

Quindi trasmettere la yvoco a grande di- 

Stanza. Altrettanto può dirsi del cavi sot= 

tomarinì ; ma i fili telegrafici inglesi non 

hanno gli stessi roquisiti. 11 Governo bri- 

taunico sarebbe pertanto disposto ad im- 

piantare i fili di bronzo necessari da Dou- 

vres a Londra, Le prove potrebbero farsi 
vero il termino del corrente anno, 

i I monelli. Da moltissime arti (ci 
Mugono laguanze contro i monelli che di 
prno, di sera, a tnite ls ora, nelle vie 

pit fraguontato, è proprio quardo 1" af. 

Unenta ore, fante gaztarta, sor- 


tono, aultuno, si bistiucizno, si dinzo spin-, 
toni e cadono addosso alla ganto come 
go fosse obligo di questa di ceder loro.ili 
passò: z 

L'altra. sera, dopo il concerto della 
Banca cittedina, in piazza (Grande e in 
Corso c’era un indecente baccano, nn sue- 
cedergi di grida oscene, di bestemmio da 
far arrossire un capotamburo. 

Ci sono delle signore, cì sono ragazze a 
questo mondo e per riguardo ad é550 s4- 
rebbe necessario che venisse proceduto ad 
una rigorosa sorveglianza di guardie di 


sarebbe: più cho mai indispensabile al molo 
Carlo ed in genera ai moli, alle. rive 
& in îgnecie nel sito ove approda il va- 
porino che fa ritorno dal bagno Excelsior. 
‘Ma oltre allo guardie, del resto, mag- 
ore sorveglianza potrebbe essotci anche 
di parte delle madri che. lasciano vaga- 
boudare i (rt figlinoli per Je vie, ove 
non possono che raccogliere tristissimi e- 
sempi. È 
Reclami postali. Da parecchie 
parti ci giungono reclami per la recapita» 
zione de 
lettera per città, Ea 
Tettere impostate sll’ufficio principale 
prima delle: ore dodici. dovrebbero vonir 


la una, contemporaneamente alla osta 
d'Italia che arriva alle 11 3/4, dimodochè 
tra lo 2.0.Io 3 dovrebbero essere recapi- 
tate. Bene spesso anno vongono distri- 
buite appena verso 16 sei. 

In una città eminentemente commer- 
ciale un: servizio più regolare sarebbe 
molto desiderabile. 

Fuoco e dis; zia alla ,, Bren- 
ta. Iermattina verso le 11 o mezzo 

spaccio di liquori deito Alla Brenta 
sito in via della Stazione N. 3, la dome- 
stica Francesca Asman, d'anni 56, addetta 
al locale era intenta ad empire di spirito 
una graude bottiglia mediante un imbuto. 
Nel far ciò però non s'avvide che l’aper- 
tura inferiore dell’ imbuto stesso era. ot- 
turata con della stoppa, e si notò che ver- 
sava lo spirito in tutta prossimità di una 
macchina da caffè nella quale c’ era, al 
di sotto, Ja fiamma ardente. 

Stante l' incoveniente dell’ imbuto ot- 
turato, la serva naturalmente versò il li- 
quido, ad un certo punto fuori della bot- 
tiglia; allo spirito allora si comunicò la 
fiamma che divampò in un baleno, ap- 
piccandosi allo vesti della donna. La pove- 
retta si diede a gridare invocando soccor- 
so. Il garzone del locale Antonio Dorf 
d' anni 16, accorse munito d’ un reci- 
piente pieno d’aqua che gettò sulla fiam- 
ma; ma accostatosi di troppo al fuoco 
il giovanotto Ho gravissime ustioni in 
tutte e due le braccia. 

Un vigile doll'appostamento sotto il pa- 
lazzo municipale, chiamato, sapendo’ di 
Ghe si trattava, gi recò prontamente sul 
luogo con un coltrone, ma l'incendio era 
più Stato spento. Il D$rfles, frattanto, con 
lo vesti in fiamme, fuggì dal locale, diri- 

sendosi: verso la. Pescheria, ove eubito at- 
Tasse una grande moltitudine di. curiosi, 

Un pescivendolo versò una mastella di 
aqua addosso al povoro giovanetto, riu- 
scendo così a spegnere il fuoco, 

Qualche lieve scottatura ebbe a ripor- 
tare pure la conduttrice di quello spaccio 
di liquori. 


giovinetto Dorfles furono trasportati allo 
Spedale, 

Quivi ebbero le prime cura da parte del 
Dr. Massopust il quale: li consigliò insi- 
stestemente di rimanere ricoverati colà e8- 
sendo il loro stato piuttosto grave, Ma 
nessuno dei duo volle acconsentire a ri- 
zoanere in cura al pio Stabilimento. a sì 
l'uno che l'altro furono accompagnati 
subito alle rispettive abitazioni! il Dorfles 
in via dei Gelsi N, 1; la Asman al N, 5 
di via Ghega. 

Farto trigemino. Nella votte tra 
sabato e domenica certa Antonia de Luigi 
maritata con Luigi Comer, bagaglione ad: 
detto alla tipografia dei fratelli Amati, abie 
tanto al N. 4 di via dei Cordaiuoli, diedé 
alla:lace tre barabine, Il parto, assistità 
dalla I ico Luisa Kaisler, ayvonne 
prima del tempo normale: cioè ia sette 

Ù le bambino nacquero vive, ma ua 
di 6899 morirono quasi contemporanea- 
monte, dopo circa cinque ore dalla na- 
scita. 

La terza vivo e fu anche di cià por- 
tata @ simo, ma è gracilissima e c'è 
boca speranza che viva. 

La puerpera, ch'è una donna sni tren- 
tacinque, sana e robusta, sta bonissimo ; 
Il parto non ‘le costò che un'ora soltanto 
di faranno: ; 

E' madre, del resto, di altri quattro fi- 
gliuoli, fra maschi e femine, e Tra Ta 
compenseranno in parte della perdita delle 
dua neonate. Sa Je rimangoto cinque fi- 
gli, al postutto, è già qualche cose. 

Le gite di ieri. Alla ore 3 pom, 
partirono di qui iu gita di piacere, per 
Umago col piroscafo Quieto 272 persone! 
per Isola coli' Aida 260, coll’Adriana 800; 
coll’ Zshriano por Miramar 130, 

Coi troni ferroviari delle ore 2 pom. 
partirono qui per Cormons e stazioni: in- 
termedie 272 gitanti; per Divacuia 229. 

Politeama Rossetti. Il circo Zaeo 
ha miseramente terminato il corso delle 
Hue rappresentazioni. (' era poca gente, 
poca assai, da destare proprio malinconia; 
Gli applausi perd non mancarono e tutti 
gli artisti no ebbero la loro parte. 
AO, di Potenza o) chiuso fino 
Al 1.0 settembro, per riaprirsi 
compagnia queste Li SR AI 

_Uma vecchia atterrata da una 
Vettura, Corta Agnese Mezar, vecchia 
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lantamente, nonudì V avvertimanto dal; 
brumme N. 153 e venne geltata a terra. 
Riportò alla spalla ed alla coscia sinistre 
ere coLtunioni, 
atta salire in una vettura la povera 

yacchierella venne accompagnata alla DION 
pria abitazione in via del Solitario N. di 

Carrozzino rovesciato, Ieri a 
sera, verso le nove & Barcola, un tale 
Luigi Mar... recavasi in SE in com- 
agnia di un altro giovanotto, 
. iunto dinanzi n restaurant Klampfe- 
rar, nel voltare il veicolo per fermarlo, 
reso il giro troppo, stretto, in modo che 
il carrozzino si rovaso!d ed ebbe spezzato 
le stanghette. Le due persone che si tro- 
vavano: nel veicolo pare giungessero In 
tempo di saltare a terra, dimodochè rima- 
sero incolumi. apici 

La gente che si salva, Tra giorni 
usciranno dallo spedale, quasi pertotta- 
mente ristabiliti, quel tale Pietro Fonda 
clie oggi a quindici cadde accidentalmente 
dalla coperta nella stiva del piroscafo 
Ettore è ‘quella bambina Elisa Podersai 
che qualche giorno dopo cadde dal torzo 
iano, , 
Notisi che ambidue avevano riportato 
frattura alla base del cranio. 

Il solito tiro del solito com- 
agno di stamza. Giovanni Lorenzetti, 
facchino, abitante presso un'affittaletti di 
Androna Gusion N. 5, alzandosi jermat- 
tina e prendendo in mano per indossarli, 
suoi calzoni, che aveva deposti su di 
una sedia, s° avvido che' dalla tasca doi 
medesimi era sparito il suo borsellino 
contenente fior 6 în banconote ed un pezzo 
da 10 soldi. Ù x 

Il Lorenzetti sospetta che a giuorargli 
il brutto tiro di privarlo di quei denari 
sìa stato. un suo compagno di stanza. — 

Coltellata, Nella casa innominabile 
al N. 17 di via delle  Beccherie Ja do- 
mestica Giacomina I. d' anni 42, da Al 
bona ed il fabro Domenico V. d'anni 35, 
da Fasana, vennero a diverbio con tre in- 
dividui. Passati alle via di fatto tanto l’u- 
no che l’altra vennero feriti di coltello, 
in modo che dovettero ricorrere all’ am- 
bulanza chirurgica doll'ospitale per farsi 
medicare, È 

Quanto ni feritori, non appena 8' addie- 
dero.che stavano per comparire le zuar- 
die, presero la fuga s'rimasoro ignoti. 

Chi ha smarrito un ventaglio? 
Venne rinvenuto ierleitro sulla publica 
via e depositato presso l'autorità di pu- 
blica sicurezze un elegante ventaglio. Chi 
l'ha smarrito sa ora dove rivolgersi per 
ricuperarlo. 

Il ladro di un }ibro di viag: 
gio. Ce.to Giuseppe I., giornaliero, mne | 
arrestato e deforito all'autorità giudiziaria. 
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perchè ierlaltro aveva rubato al bagno po= | 
polare alla Lanterna un libro di viaggio ! 
al mazittimo Pieiro, Madich, mentre que- | 
Sti so na stava nuotando; | 
Ammalato sulla via. Ieri, alle! 
de iggio «ha Riva dal Man-; 
i Michelo Cestrellich, di 
[a fu trovato disteso a 

terra, ammalato. Mediante vettura 

accompagnato all'ospedale. 

mimae, Perayore con canti eschia- 
mazzi turbato la quiete notturna vennero! 
ati; A'fongo Fi d'auni 23, da Mon-! 
falcone e Francasco K, d’ anni 40, d 
Trieste, ambiduo calzolai. Il fabro  Giu- 
anni 18; dalla Boemia, venne 
resto per mancanza di mezzi 


Unpina lare 
11 432.ant.) Mine ‘one: Riso con piselli s. 
5, Pasta in brodo s, 5, Manzo cou patate 
4, 10, Rasont con polenta 8. 10, Fegato 
con polenta 5; 10, Iasalatm «di fagiuoli 
soldi | 

ore 6 4 pom Subbiotti ali 
10, Ragout con polenta», iù, du= 
salata di fagiuoli 4. $. 

Razioni; vendute iori : 1233. 

Ogni giorno uma. A proposito del 
caldo. Le solite smargiassate, 

— Io sono stato nel cuor dell' Atrica; 
là faceva taoto caldo she a tenere un uo- 
vo in mano por cinque minuti ne, sguscia- 
fuori ii pulcino, 

— Questo è. nulla. To, alla Terra deli 
Fuoco, tencado.un uovo.ia mano per dieci 
secondi, re vidi uscira il pulcino bell e 
arrostito. 


ni mi, PICCOLO. dir. @. Wark 
Biitora + redattore responsabile A. Rosso. 


RAIMONDO FILLI 


di mesi 11 


Spirò nel bacio del Signore ieri alle ore 2 
pom. a Sossana; 

I dolenti genitori Ralmondo e Ca- 
rolina nata Mahorsich, ne danno il 
triste annunzio agli amici e conoscenti. 


Trieste 13 agosto 1888. 


Î j per un layoratorio una. bravis- 
Ricercasi Nonni ne 
"08 ire qualunque esmi fa 

sione. Indirizzo al «ilesolo» © (448) 


i mobili uvati. Beccherie 1f, ne» 
Ricercansi gorio valigio. ere 2 kon) 


Î j ‘facchino è ragazzo A 
Ricercasi dio, Via Amg ato Per mn È 


Un Viaggiatore che visggia l'Intria, Dal- 


mazia è Goriziano sssu- 

merebbe commissioni e di 

giusto provigioni. Latera forte fa tosta ON 
(097) 


76 mupi verso lo 11 ant. in via 


È 1 
doi Cordainoli mantre stava camminando | 


Un maestro #bMtao e pinsionato de 

dora impartire lozioni in lin» 

gus ltallana e tedesca. Indirinto ai “Fisco, 
(i 


) 


‘Frasiso. ore È 


SI AFFITTA, 


IMMEDIATAMENTE 
VILLINO SVIZZERO | 
cappono di due piani, situato aulla strada | - 
vecchia d' Opicine, con magnifica vista. | | più atroci dolo i 


VIA oa tato rivolgersi gquarisso l'Elssenza In 
GANA Num. 19, | fiza di tatti gii puri iti 


| la meggior varte bano là 
| dello wostanza irritanti e ctu 
za Indiana ioysg è um 
| tale il (i Pi 
Ù | sotishe, rapriei 
ss Angelo Delpin TUBE (so dal dente ai rende 

Via del Torrente N. 32, I. piano PE pr 
ni trova scelta in Miebili d'ogni qualità, a prozzi | Farmacia Rondoliuli 
di fabrica. Camere complete in assortimento, | 
rsseomandabili pe sol Nod oleganza, | PO pa 

lel ro i n 

retin por ornamenti @| SOCIETÀ DI ASSIO si 


tappozzati, 000, T 
UNGARO 


3 Un Chiffonier a tro porte, son 

oro artistico di tutta novità per | (Franoo-H 
-omIN BUDAPEI 

Capitale, fonidazioa 


Ai rivenditori Proxzo sorrante 
(5028) 
I0,00G,000/ di: fi. in ore ban 


Per i Poveri. | Asa e 


Nell'invernata scorsa Il comitato di sorcoraò 
del giornale il «8ecolo» composto dal cel‘bre 
Dott. Prof. Porto, dal Dott. G.v. Panzeri della 
Foliambulanza, a da altri medivi distintissimi, 

iste bui ai poveri che npsassitavano) colla Gittà 
di Milano una grande quantità di vn buonissimo 
medisamento dai tutte le malattie 
pettorali cost numerose nella enpitale morale, 

tresentano, sotto moltaplizi furme came. 

i, bronehiti, laringiti, polmònlti, eatarri 000, 
L'esito fu brillanitazimo ed il PIEDI) Il «Seeo- 
DrO Varo "= PEoo otti Te uo, mE IL sn 
lieamentoxe ‘le pillole di eatramina Bartalli 2 Nuo) 
otane ricoreatianinto © ringraziava caldamente a | gg Uttoto : Via 
nome dei pi la ditta Bertelli cl lo sveva Amd EI x 
fornite gratuitamente In tali prove ai conatutò 


che questo medicamen'o è ottimi I 
nella sura ei cararri vossieali Ill 
Sappiamo che In ditta Borislli ata dando disp | 


sizioni 5 che «nihé vela futura invernata von. 5 i 
gono elargite agli \adigenti cne ne avessoro bi. |tutti gli oggetti Reti: oh 


Ne! lavoratorio Mobili e Tappezzerie 
di 


' 


de vocveoo wo www 


sogno, buen aumors di gegtole dal suo prodotto | chirurgicatro van 


© noi sporiamo anghe per i nostri poveri. Foraboschi) Corso N %% 


» Cacao 
Van Houll 


È Ea e nell’ uso } 
il migliore | il più a buon me! 
4|, Chilo è sufficiente per 100 Tazze di ga 


i Gal di 
Trovasi, nelle farmacie, drogherie, pasticcerie 0. nogori 
di Jatta dol contennto netto di ‘, ‘4 e!» di chilo. ì 


riconosciuto 


